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Sei minuti per far scattare il
«colpodi fulmineimprendito-
riale», per trovare il partner
giusto con il quale portare
avantinuovibusinesseproget-
ti, per scoprire un’anima ge-
mella e dare una svolta positi-
vaai propri affari.
Ieri pomeriggio, nella corni-

ce di Villa Ormaneto ad Aspa-
retto di Cerea, trenta fra im-
prenditori, consulenti e liberi
professionistidellapianurave-
ronese, provenienti da settori
economici differenti, si sono
dati appuntamento per cono-
scersieporrelebasiper future
collaborazioni.
Tutto questo grazie a «Rico-

nosciamoci», lo «speed mee-
ting» proposto dal Gruppo
donne imprenditrici di Apin-
dustria Verona (Apid), presie-
duto da Patrizia Patti. «L’idea
è quella di far crescere nuovi
“germogli”di imprenditoriali-
tà e sviluppare una effettiva
collaborazione fra imprese»,
spiegaPatti.«Puntiamoaren-
dere questi incontri periodici
e itineranti, organizzandoli
nelle varie zone della provin-

cia. La primavera scorsa sia-
mo partiti con una edizione
sperimentale, aPeschiera, che
ha visto la partecipazione con
successo di quaranta aziende
e ci ha dato l'impulso per pro-
seguire suquesta strada».
L’ideaallabasedell’iniziativa

èmolto semplice edè stata co-
piatadalbenpiùfamoso«spe-
ed date», uno strumento in-
ventato una decina di anni fa
negli StatiUniti per darmodo
a persone single di fare nuove
conoscenze e trovare magari
l’amoredellapropria vita.
AVilla Ormaneto il riadatta-

mento dello «speed date» è
consistito nel far sedere a cop-
pie l’uno di fronte all’altro gli
imprenditori, dando loro la
possibilità di presentarsi in
treminuti e dimostrare sinte-
ticamente ideeeprogetti.
Ogni sei minuti il gong di

unacampanascandivalarota-
zione. In questo modo ogni
partecipantehapotuto intera-
gire con tutti gli altri, permet-
tendo così una conoscenza
complessiva.
«Tante aziende che operano

sullo stesso territorio spesso
nemmeno si conoscono per-
ché non c’è interazione», di-

chiaraPatriziaPatti.
«C’è bisogno di più apertura

mentaledapartedi tutti, spes-
so si va in cerca di cose dall’al-
trapartedelmondoquandosi
possono trovare dal vicino di
casa. Bisogna vincere questa
diffidenzapercrearenuoveop-
portunità di fare economia a
costi ridotti».
Venditori di pannelli solari,

ditte di pulizia, agenzie web,
produttori dimobili e grafici e
altre attività ieri pomeriggio
hanno avuto la possibilità di
conoscersi e vedere se esisto-
no punti in comune tra le loro
attività.
«Partecipareaquestoevento

è stato molto emozionante»,
spiegano Patrizia Aquironi e
Cinzia Martini, entrambe già

iscritteallaprimaedizionedel-
lo «speedmeeting». «In poco
tempo bisogna presentarsi e,
in estrema sintesi, andare al
punto di quello che si fa, col-
pendo chi si ha di fronte.
«Non è semplice, soprattutto
all’inizio,ma una volta entrati
nelmeccanismo si fameno fa-
tica. Grazie a questa opportu-
nità si sono creati legami e co-
noscenzeconsettorieconomi-
cimai sperimentati prima».
Alterminedello«speedmee-

ting», i partecipanti hanno
avuto modo di intrattenersi a
cena per approfondire i rap-
porti nel casodi eventuali affi-
nità fra le loro attività e pro-
grammare così un eventuale
matrimoniod’affari.f
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